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DELIBERAZIONE n. 6 DEL 16 febbraio 2021 

 

Nomina del Responsabile Anticorruzione e per la Trasparenza e del Sostituto Provvedimentale. 

Il Consiglio direttivo dell’Ordine Provinciale dei Medici Veterinari di Frosinone, nella riunione del 

16 febbraio 2021,  

VISTE le leggi istitutive: D.L.C.P.S. 13 settembre 1946 n. 233, con le modifiche apportate dalla 

Legge 5 gennaio 1955, n. 15 dalla Legge 21 ottobre 1957, n. 1027 e dalla legge 10 dicembre 1959, n. 

1360; Legge 24 Luglio 1985, n.409 “Istituzione della professione sanitaria di odontoiatra”; Legge 11 

gennaio 2018, n. 3 “Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché 

disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della 

Salute”; 

VISTA la Legge 06/11/2012 n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e della illegalità nella Pubblica Amministrazione”;  

CONSIDERATO che la suddetta legge dispone che le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, 

comma 2, del D.lgs. 165/2001 e s.m.i. debbono approvare un “Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione” che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 

corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;  

PRESO ATTO del decreto legislativo 14/03/2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, all’art. 43 prevede che il responsabile per la prevenzione della corruzione svolga 

anche le funzioni di “responsabile per la trasparenza”;  

CONSTATATO che l’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012 prevede che a tal fine l’Organo di 

indirizzo politico individui, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo in servizio, il “responsabile 

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”;  

CONSIDERATO che nella dotazione organica di questo Ente non sono in forza figure dirigenziali né 

sono previste e che questo Ente non ha dipendenti ma si avvale della collaborazione saltuaria dei 

dipendenti di un altro Ente; 

VISTO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione, con delibera 831 del 03/08/2016 (pubblicata sulla 

G.U. 197 del 24/08/2016, Suppl. Ordinario 35) ha escluso la nomina, quale Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, di un consigliere con deleghe gestionali, 

intendendo consiglieri che ricoprano cariche di Presidente, Vicepresidente, Segretario e Tesoriere; 

RILEVATO che il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 prevede che, nelle sole ipotesi in cui gli 

Ordini professionali siano privi di dirigenti o questi siano in numero così limitato da dover essere 

assegnati esclusivamente allo svolgimento di compiti gestionali nelle aree a rischio corruttivo, 

circostanze che potrebbero verificarsi in strutture organizzative di ridotte dimensioni, il RPCT potrà  
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essere individuato in un profilo non dirigenziale che garantisca comunque le idonee competenze e 

professionalità; 

CONSIDERATO che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dovrà 

provvedere alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre 

autorevolmente la modifica dello stesso, quando siano accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’amministrazione; 

VISTO che ai sensi dell’art. 1, c. 8, della L 190/12 l’Organo di indirizzo su proposta del responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza adotta il Piano Triennale per la prevenzione 

della corruzione e della Trasparenza e che l’attività di elaborazione del piano non può essere affidata 

a soggetti estranei all’amministrazione; 

EVIDENZIATO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione con la delibera n. 831/2016 ha rilevato che 

in via residuale e con atto motivato il RPCT potrà coincidere con un consigliere eletto dell’Ente, 

purché privo di deleghe gestionali 

DELIBERA 

LA REVOCA della Dott.ssa Maria Rosaria Ceccarelli, ex consigliere dell’ordine privo di deleghe 

gestionali, per rinuncia della stessa per mancanza di interesse e insormontabili impegni di lavoro e 

familiari; 

LA NOMINA del Dr. Antonio DASTOLI in qualità di Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza consigliere dell’ordine privo di deleghe gestionali, ai sensi e per gli 

effetti della L. 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i., quale Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, in virtù di quanto espresso dalla Delibera Anac n. 831/2016. 

 

        IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE  

   Dott.ssa Liliana Pacitto                     Dr. Mauro Baldassarra 

 

 


